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Si è aperta sabato scorso Piolo 35 
b diciottesima rassegna del Ri
metto e del Fantastico, organista 
dall'Associazione culturale Mela-
media, dal Comune e dall'Azienda 
di promozione turistica. Tre le mo
stre di questa edizione (fino al 19 
lebbra»), la principale delle quali 
è sicuramente quella dedicala a 
John Bnscema che ora già stato 
ospite a Prato, assieme a Jim Ste-
ranko, nell'edizione del 1992. Sot
to il titolo di «Sogni e Disegni», il di
segnatore italoamericano, creatore 
grafico di Conan (ma si è cimenta
to praticamente con lutti i supere
roi Marvet), presenta una persona
le di una quarantina di lavori origi
nali ed inediti: acquarelli, chine, 
olii e gessetti che rivelano un Bu
scema in veste di pillole. Seconda 
mostra di rilievo è •Progelto Con-
/Tatlo», rassegna di tavole di autori 
italiani e stranieri sul tema della 
lotta all'Aids. Terza rassegna quel
la che vede riuniti i giovani autori 
nel concorso perii Premio Pierlam-
bicclii, giunto alla sua quarta edi
zione, e che ha contribuito a lan
ciare alcune firme prestigiose del 
fumetto italiano. Tulle e tre le mo
stre sono visibili nel Palazzo Buo-
namici (via (Scasili, luiil i giorni. 
ore 9-13 e 15-19). mentre la Irariì-
zlonate mostra mettalo si svolgerà 
f 11 e I) 12 febbraio nel Centro dire-
akmole Prato City (via Valentlnl, 
ore9-13 e 15-19), dove si terranno 
anche incontri con gli autori e con
ferenze stampa. 

Dfentry,, 
Parodiando, parodiando 
ecco •/ Promessi Topi-
Lucia Minnellae Renzo Topoglino: 
owero la versione disneyana dei 
Promessi Sposi. Che diventano, ov
viamente, / Promessi Topi delle 
•Grandi Parodie» (febbraio, n.35. 
Disney Italia, lire 8.000) in edicola 
da qualche giorno. Scrina e dise
gnata da Bruno Sarda e Franco Va
nissi, la storia e una gustosissima 
parodia del capolavoro manzonia-

'< no; in cui il cattivo albergatore Don 
'Ptórlgo ' (Pietro Gambadllegno) 
rapisce la bella Lucia Minnella 
(Minnl). Solo che alla base del tat
to non e'e l'amore, ma l'interesse. 
Don Pleliigo vuole Impedire la fir
ma del contratto che dovrebbe 
sancite l'acquisto da parte di Ren
zo e Lucia di un albergo che fa go
la proprio a lui. Don Abbondio di
venta Don Pippondlo (Pippo) e 
l'Innominato un Innominabile, per 
virtù Iettatone, conte Macchiane». 
Ma le caratterizzazioni, le citazioni 
e I riferimenti al capolavoro man
zoniano (e alla tradizione Disney) 
sono Innumerevoli ed originalissi
me, e fanno di questo volumetio 
(che è la ristampa della prima edi
zione apparsa su Topolino nel 
1989) un piccolo capolavoro da 
non perdere. 

MR!**.U««(f.*. 
La follia di Tex Avery 
dai cartoon ai comics 
Le versioni a fumetti di celebri cat
ioni animali sono ormai innumere
voli; da quelle del più recenti clas
sici disncyaiti ( in Sirenetta, Ahi! 
din, II Re Leone) a quelle tratte da 
serie tv di successo come Braws £ 
Bullhead, tei & Slimpy o Duch-
mon. Ma quella che sta per uscire 
sul mercato americano, nel prossi
mo mese di aprile, e una vera chic
ca. SI tratta Inlattl della versione a 
(umetti dei più grandi ctomrtmdi 
Tex Avery: una miniserie di tre albi 
dal titolo WoliS Reti ( Dark Morse, 
$2.50 ciascuno) e che riunisce in 
un'unica Instala luna la cattiveria e 
la follia di personaggi come l'allu-
patisslmo lupo Wolf. la procacissi
ma Cappuccetto Rosso (Red Hol 
Riding I-food). ki scoiattolo Srrew-
ball Squlrrel e l'ìmiiussibile rane 
Droopy. 

Nwtau»a/2 
Come sono sexy 
te monache guerriere 
Ancora una novità dagli l Isa e an
cora una stori" a dir rwco curiosa 
L'eroina di turn», questa voli», c-
una suora molto |>arisolare, ma 
pur sempre una suora. Wotrior 
Aftin Amate 6 una miniserie firmato 
da Ben Dumi (Aiitarlic Press, 
K.95) incili lino speciale corpo di 
suore guerriere combutte il male 
delle moderne metropoli, tra ami
chi defluitile moderne ìjtcamazio-
ni in trafficanti di atnil e ritogli. Di
segnate In stile glap|jonese, queste 
silorlno-lolite dagli occhioni sgra
nati, ingaggiano acrobatici lom-
hnlllmcntl senza esclusione di mi-
pi, facendo roteare spade e tona
che. sveliilldot omggiu e corpi dal
le (nttne geilenisc. tronk'o. irrive
rente e mollo *exy. 

NUOVE CITTV2. Molti progetti per arte e musica, ma l'immaginario collettivo non si identifica nella capitale 

Roma disincantata torna a uscire 
• ROMA. Più che alla Grande 
Mela di newyorkesi suggestioni, 
Roma fa pensare a un autunnale 
cachi, magati un po' sfatto. Inci
dere in una polpa cosi molle è 
pralicamente impossibile. Più fa
cile è affondarvi dentro, esserne 
risucchiali. La melafora mange
reccia ci e venuta in menle inda
gando su un anno di attivila cul
turale della giunta progressista, 
insediatasi l'otto dicembre dei 
1993. Un anno non è mollo per 
trasformale la vita culturale di 
una città che, dopo l'eclatante 
esperienza dell'Effimero nìeolì-
niano, non aveva avuto più nulla 
da offrire, Un anno non è molto 
per rimettere in piedi 
le istituzioni culturali 
•simbolo", o presun
te tali , devastate da 
gestioni dove l'illeci
to e slata la regola, 
come nel caso del 
teatro dell'Opera sot
to la direziono di 
Giampaolo Cresci, 
inchiodato di recen
te dalla Corte dei 
Conti a risarcire lo 
Sialo dì venti miliardi 
(I). Per non pariate 
del vuoto in periferia. 
Un anno non è mol
to, ma non è neppu
re poco per dare 
un'impronta, per 
lanciare un segnale. 
Ma nell'epoca delfi-
perinlormazione, dell'eccesso di 
segnali, il cittadino é particolar
mente distrarlo, cosicché il gran 
lavoro fallo in questi mesi non ha 
visibilità e la Cina sembra Irastul-
larsi in un amorfo tran Iran. 

Naturalmente non è così: ba
sta parlare con l'assessore alla 
cultura, Gianni Borgna, per avere 
l'elenco, diciamo la verità piutto
sto impiessionanle, delle iniziati
ve messe in campo. Si va dal 
concorso per la costruzione del
l'ormai famigerato auditorio, vin

to da Renzo Piano («Stianto 
aspettando il progetto can tab i 
le per indire le gare di appalto» 
dice Borgna), all'apertura della 
Galleria Comunale d'Atte moder
na, collocala nell'ex convento 
delle Carmelitane Scalze in via 
FrancescoCrispi («Un lavoroche 
era slato avvialo ai tempi della 
giunta Carraio - precisa Borgna -
nel quale mi sono bollato con 
tulta l'anima. Ti assicuro che è 
stato l'inferno portarlo a termine. 
Solo per i restauri tra sovrinien-
denze e ripartizioni coinvolte c'e
ra da aspettati! mesi per un per
messo. A volle ho dovuto urlare 
con tulle le mie loize); al bel col

po messo a segno 
dal Teatro Slabile 

,-, che si avvale ora del-

71 • '."la'diriJziorie'artìstica 
ì j * " " 'di' art 'grande come ' 

Luca Ronconi, per 
passare al teatro del
l'Opera nella cui vo
ragine debitoria sono 
stati versati venti mi
liardi e che, malgra
do i perduranti pa
sticci. con la sovrin
tendenza di Giorgio 
Vidusso, ora dimis
sionarlo, ha conqui
stato pubblico e etìli
ca con il Benvenuto 

m Celtini di Bertioz. 
U spettacolo inaugura

le che, come molli 
hanno scritto * ra 

degno delta Scala-, 

A costo di sembrare noiosi 6 
necessario proseguire l'elenco, 
proprio per sottolineare la dispa
rità tra cose falle e l'eco che ne 
ha percepito la elite. Per testare 
in campo teatrale è in corso il re-
slauro di due teatri periferici, uno 
a Ostia, l'altro a Torbellamonaca. 
una delle borgate più disagiate 
della città, dove già l'estate scor
sa si sono svolli spettacoli nel
l'ambito dell'Estate romana; è in 
costruzione un teatro all'aperto 

Dopo Napoli, Roma. Indagine sulla cultura del
le città governate dalle giunte di sinistra. Nella 
capitale si è fatto, o messo in cantiere, molto: 
dall'auditorium alla galleria comunale. Manca 
un segno unificante. 

M A Ì H J M I H M * 
di quaiiromila posti all'interno 
della Vigna Pepoll, alle spalle di 
Caracalla, dove verrò ospitata la 
stagione estiva del teatro dell'O
pera, sfrattata dagli antichi rude
ri. «Abbiamo coinvolto un pool di 
privati perche lo spazio sarà mul
tiuso. Tra l'altro nel parco, ai 
tempi dello sventramento della 
Spina di Borgo, quella che in 
epoca fascista fu demolila per 
costruire via della Conciliazione. 
furono depostoti pezzi di capitel
li, colonne, architravi antiche. 
Cosi abbiamo pensato di allestire 
una sorla di lapidario all'aperto». 
A questo si uniscono le iniziative 
più spettacolari come il Concerto 
di Capodanno con cinquanta 
pianoforti; centomila persone in 
piazza del Popolo. L'aumento 
del visitatori ai Musei Capitolini 
dai 200 mila del '93 ai 309 mila 
del '94. grazie anche all'apertura 
in giorni insolili, come il 26e il 31 
dicembre. "Insomma, memori 
delle critiche rivolte a suo tempo 
alla polilica dell'Effimero, che 
pure limane una delle poche in
venzioni culturali di questi anni -
conclude Borgna - abbiamo cer
cato dì lavorare sulle siruiture, 
non soltanto sull'immagine ester
na. Uno dei nostri progetti, ad 
esempio, prevede la creazione di 
teatri Stabili in periferia''. 

Allora, che dire? Sembrerebbe 
che l'agire sulle strutture, in una 

polpa molle come quella di Ro
ma rischia di non lasciare tracce 
visibili, anche se le scava profon
damente nel tessuto della città. 
-Credo ci sia un problema di in
formazione - commenta la scrit
trice CBcìajMaraifli -.perché non 
o>è d^bbiaibe laxiu^abbja co
nosciuto un vero risvéglio cultu
rale. Me ne accolgo dalle tante ri
chieste che mi arrivano dalle 
scuole, dai quartieri, per tenere 
corsi, conferenze. Quelloè un se
gnale che la gente ha percepito il 
cambiamento, eppure resta la 
sensazione che il cittadino co
mune non comprenda fino in 
fondo tutto il positivo che è stalo 
[atto. La genie ha la memoria 
corta, credo che ogni Ire mesi bi
sognerebbe fare una campagna 
di informazione, un battage co
me quello che è stato messo In 
motoperilMetrebus». 

Ma il problema; pe> Maraini, 
non è soltanto il messaggio, c'è 
anche un «difetto» di fondo: l'as
senza di un progetto. «SI, questa 
È una città difficile e frammenta
ta, penso solo alla sfida culturale 
posta dal fenomeno dell'immi
grazione, perciò credo che non si 
possa rispondere con interventi, 
tutti lodevoli, ina talvolta scissi da 
un'idea generate, lo credo molto 
ai progetti, anche grandiosi, per
sino ambiziosi». Cerio la tram 
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Metti una sera a cena da Ben Jelloun 
• "Adesso li dico una cosa ma 
non voglio che si sappia ho un 
cancro. Ci sono soliamo quanto 
persone die lo sarmo Claude. Jai -
ky. Moliamodelu. Non voglio che
la slamila mi rompa le scatole. Se 
Il chiedono notizie della mia satu-
le, dirai che 6 buona. E poi, non so
no mica maialo. Vuoi la prova? Fu
mo Giiiines'i'. Quasla [rase di Jean 
tiene* traccia un bivio nel nuovo li-
Ino di Tahar Ben Jeifcn.ui [Amici-
sài. e appena giunto in libreria per 
Einaudi, al solilo Iradolio da Egi 
Volh-'iramV che pule sembra dav
vero un libro scritto liei contraddir
la. Nelscnsochcilcelebresaillore 
Ira neo-marocchino ha messo in Il
la la memoria delle sue amicizie 
iier esporre i" pubblico virtù e ma
lattìe della sua piojiriii vita e dei 
suoi sodali, mentre la confidenza 
di (icnel da all'amilizia una pecu
liarità opposta'il silenzio. 

Sicilie non un apologo lieve si 
sviluppa in quasla nuova operetta 
di Tahar Iteli Jelbtm, bensì un pie-
tokidiiiriobiogralicocoslmilo sul
la narrazione delle pnipne nc
que] Unzioni piti asskluc F. come 

NKQLAMNO 
tale vi inviliamo a leggerlo, con 
I occhio allento ad alcuni degli av
venimenti nairati nello specifico. 
Prima di tutto il Scssanlollo maroc
chino. Che. dice Ben .telloun. ebbe 
vita nel 1UG5. "Avevamo in questo 
caso tre anni di anticipo rispello al 
maggio 1 HfiS dei francesi, con que
lla differenza considerevole: i ma
nifeste riti man ice bini subirono una 
repressione mollo più dura da pal
le della polizia e dell'esercito Ci 
furono parecchie decine di vii lime. 
Non si seppe mal il numero esano 
del morti e dei feriti». Inoltre, il libro 
suggerisce fra le righe il clima so. 
fiale e intclltithialc dal quale la 
conlc-jiaztone genninù. Tanto ci
nema, lama musica iazz e lame 
contaminazioni fra poesia e politi
ca. questo caratterizzo la gioventù 
studentesca del Marocco pnmi an
ni Sessanta. Il die spiega anche 
l'improprietà strategica del colo
nialismo francese. 

Li biografia di un uomo 0 inte
ressante anche |>ct ciò clic lascie 
intravedere sul fondale. Dietro le 

quinte di Tahar Ben .lelloun c'è la 
religione: l'Islam ha il niolo sobrio 
di tutto ciò che e parte di una tradi
zione antica senza prevaricarla. 
Cosi le pagine iniziali dedicale al
l'insegnamento del Corano presso 
ì bambini |(olrebbero essere analo
gamente volle al racconto del cate
chismo dei bambini cali olici: storie 
laltedi immollililà e incomprensio
ni. Ma in più Tahar Ben .lelloun ci 
molle l'ineluttabilità della fede pro
prio in quanto elemento fondarne 
della propria tradizione sociale e 
culturale. Che si riassume nella 
contrarietà di un amico: «La sola 
cosa che rimprovera all'Islam e 
che ki obbliga a morire musulma
ni)-. 

MEI scrivere un Libro sull'amicizia 
signilica anche lasciarsi andare a 
piccole confessioni sullo slato del
l'umanità: pratica rischiosa quan-
rnllre mai. Nei suoi romanzi falcu
ni |ier iillro decisivi nella IctturaUtra 
di questo .score io di secolo: Ciealtì-
itt di snWira. /Vofle labile. Ctarotlo) 

Tahar Ben Jelloun aveva già ovvia
mente trattato il tema: ma solo rac
contando e senza dover spiegare 
le caratteristiche dei sentimenti. 
Qui vale la stessa regola di sempre: 
lo scrittore incide nella memoria 
del lettore quando racconta e non 
quando teorizza. £ infatti II elove -
raramente - -la la morale», questo 
libro sorvola la banalità. Forse in 
un solo caso la norma viene con
traddetta: «Mentre scrivo queste 
l>aiole, Federico Fellini è caduto in 
coma profondo. L'uomo È morto. 
Ma quello che ha donato a milioni 
di spellatoti e sempre presente, vi
vo, ricco, etemo. Ci ha dato male-
ria pei i nostri sogni e ha liberalo 
denlio di noi flussi inconsci, u ap
pena sospellati, di sogni ancora 
più pazzi, più audaci. Ciascuno dei 
suoi film ò stato per me un segno 
d'amicizia Non tanto per la mia 
persona, quanto per l'umanità. Al
lora io gli do la mia amicizia, a sua 
insaputa, per tonfa, ma è il mio 
moilo personale dì ringraziarlo». E 
ìli questo senso, anche Tahar Ben 
Jalloun va consideralo come un 
nostro buon amico. 

meniazkine della città, il coeisle-
re di diverse culture, il giustap
porsi di interessi diversi pone sfi
de nuove rispetto al passato. 

Dice Alberto Asor Rosa, do
cente di Letteratura italiana alla 
Sapienza e attento osservatore 
della vita culturale romana: -Suc
cede un fenomeno strano: tu 
parli co.) i musicofili e sono lutti 
entusiasti della giunta perché ha 
risolto finalmente il problema 
Auditorium con un bellissimo 
progelto firmato da uno dei più 
grandi architetti del mondo. Poi 
parti con gli appassionati di arte 
figurativa e sono anch'essi entu
siasti per l'apertura della Galleria 
comunale, ma alla fi
ne manca ancora 
nella ciltà la proie
zione di questa ric
chezza culturale Cile 
è stala messa in mo
to». Per Asor Rosa 11 
problema risiede an
che nel crollo del 
ruolo culturale di al
cune istituzioni, co
me la stessa Sapien
za »che tende a far 
sparile la sua presen
za all'interno della 
citta, ma anche dal
l'eredità del settore 
cultura del Comune 
incancrenito da de
cenni. La frammen
tazione sociale può 
essere una delle cau
se della dispersione, ci vorrebbe 
una stampella per appendervi 
l'immaginario collettivo. Forse si 
potrebbe ricorrere a qualche ini
ziativa più clamorosa, più coin
volgente, altrimenti si corre il ri
schio di lavorare su una materia 
proteiforme che si trasfoma e 
sfugge nel momento in cui cerchi 
di afferrarla. E un intervento per
sino più difficile che a Napoli. 
Perché nella città partenopea il 
punto di partenza è talmente lon
tano che qualsiasi azione appare 

ARTI 

Capolavori 
in fondo 
al mare? 
H DUBLINO. Quadri di grande 
pregio potrebbero essere recupe
rali esplorando il relitto del -Lusila-
nìa», il transatlantico americano 
che una torpediniera tedesca at
tonito Il 7 maggb 1915 ai largo del
l'Irlanda, davanti le coste di Cork. 
Secondo quando ha ricostruito il 
giornale dublinese «Sunday Press», 
a bordo della grande nave viaggia
vano 27 dipinti di eccezionale pre
gio, compresi due Rubens e un 
Monel destinali alla Galleria Na
zionale di Dublino e assicurali, al
l'epoca. per 4 milioni di dollari, il 
giornale irlandese ha anche trova
to traccia di questo trasporto negli 
scrini dell'ex presklenle americano 
Franklin Roosevelt, appassionato 
collezionista di documenti sturici. 
Nello scorso agosto ire subaquei 
inglesi hanno scoperto tre speciali 
contenitori impermeabili nel relitto 
della nave: proprio 11 potrebbero 
essere contenuti - onneticamente 
chiusi e quindi intalli - i vernisene 
quadri. 

miracolosa». 
Chi invece è favorevole senza 

mezzi termini al lavoro della 
giunta è Monique Veut, direttrice 
artistica della Fondazione Roma-
Europa. Sarà perché e francese e 
considera le cose con occhio più 
dislaccato, ma la signora Veni re
gistra una «vivacizzazione del 
pubblico che si riscontra solo 
quando il mondo culturale é sot
toposto a slimoli culturali di vario 
genere. La gente ha ripreso a 
uscire perché ci sono stale molle 
proposte. Sicuramente dopo 
questo primo anno ci vorrà un 
maggior coordinamento: meno 
piccole cose e magari una gran

de iniziativa che 
coinvolga soggetti di
versi. 

So che ò in cantie
re l'idea di inaugura
re a Roma un Festival 
d'Autunno, con la 
presenza dì vari tea
tri, cinema, musica. 
danza, sarebbe una 
cosa molto impor
tante. Complessiva
mente sì é alzalo il li
vello culturale della 
città. La mostra di 
Carra al Palazzo del
le Esposizioni è bel
lissima, e quando s! 
alza il livello di una 
singola iniziativa, ec
co che tutti vanno 
dietro, c'è come una 

gara di emulazione che rimette 
in molo l'attività culturale». Ma 
anche per la Veut il nodo è net-
l'informazìone, «spesso non si 
capisce che cosa c'è da vedere o 
da fare«. E c'è chi, come Ferdi
nando Pìnto, presidente del Tea
tro di Roma, lancia una proposta: 
•Creiamo un'agenzia, finanziala 
un po' da lutti, e facciamoci pub
blicità». Nel senso di rendere 
•pubblici» ero che al pubblico è 
destinato. 

•NIGMISTICA 

È morto 
Baino 
Bozzoli 
• MILANO. E morto Bruno Bozzo
li, fiS anni, illustre enigmista, il cui 
nome era divenuta lamiliare, nel 
dopoguerra, ha gli appassionali di 
cruciverba, in pungolare fra i letto
ri della ^settimana cnigmislk-a». Il 
decesso è avvenuto salitilo a Mila
no, ma la notizia è stala tenuta ri
servata funi ad ieri, giorno elei fune
rali a (Juingeiilole, il paesii io rurale 
in provincia di Mantova di cui era 
originario. Alla •setiintana enigmi
stica». Bozzoli aveva comincialo da 
giovanissimo, alla fine degli anni 
quaranta, a inviali"- i suoi enreiver-
ba. come collaboratore esterno In 
seguilo fu assunto e negli anni di-
venne, una delle firme- più nule fra 
le «parole crociale a schema libe
ro». "I nostri lettori - ha dello un re
dattore del se" imanale-continue
ranno ancora a cseicilarsi con le 
sue definizioni, iierdié abbiamo 
una gran quantità di suo materiale 
Inedito». 
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